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Viola messo sotto accusa 
«Ha comprato l'arbitro Vautrot» 

Deferito alla Corte federale 
II senatore si difende 
attaccando De Biase 

ROMA — In serata il presidente delia Roma, ing. Dino Viola, 
Interpellalo dall'Ansa, ha (atto la seguente dichiarazione: 
•Respingo con sdegno l'affermazione contenuta nel comuni' 
cato stampa dell'ufficio di Inchiesta della Figc, secondo la 
quale "da parte del tesserati dell'A.S. Roma Viola Dino, Viola 
Riccardo e Previdi Nardlno sono stati posti m essere atti 
diretti, nella loro Intenzione, a pervenire alla corruzione del
l'arbitro. 

*Clò non rientra e non è mal rientrato nelle Intenzioni e nel 
comportamenti miei personali e del dirigenti dell'A.S. Roma. 

«La verità è una sola: quando mi è stata prospettata la 
presenza di un grosso personaggio del mondo del calcio quale 
protagonista della estorsione, ho ritenuto mio dovere di asse
condare le "avances" ricevute, all'unico scopo di individuare 
la persona in oggetto, per le conseguenti denunzie. Nessun 
dubbio, infatti, nutrivo ed ho mal nutrito sulla ben nota 
serietà dell'arbitro slg. Vautrot. 

*Quando è apparso evidente — continua la dichiarazione 
di Dino Viola — che 1 miei tentativi di Identificare detto 
personaggio non riuscivano a sortire l'effetto sperato, ho 
rappresentato al presidente federale l'incresciosa vicenda 
che aveva coinvolto la Roma, sollecitando gli accertamenti 
federali. 

•É sperabile — conclude Viola — che In tate sede non ci si 
limiti a dare credito alle dichiarazioni del C. G. e del Landlnl, 
ma si vada a fondo, perché detto personaggio venga final-
mente identificalo. 

*E ciò perché anche noi, "persone pulite", auspichiamo da 
sempre "piazza pulita"». 

ROMA — Un'altra brutta 
storia di calcio. Il linguaggio 
usato questa volta è quello 
della corruzione. Ma non è 
una storia delle tante, perchè 
Il protagonista principale è 
Adlno Viola, presidente della 
Roma, e gli altri, tutta gente 
del calcio anche conosciuta, 
come Spartaco Landlnl, at
tuale direttore sportivo del 
Genoa, Il figlio di Viola, Ric
cardo, Nardlno Previdi, In 
quel tempi general manager 
della Roma e Indirettamente 
Paolo Bergamo, arbitro in
temazionale. 

La trama è semplice, 1 con
torni meno: cento milioni 
sborsati dal presidente glal-
lorosso, attraverso del me
diatori truffaldini per com-
&rare un arbitro, 11 francese 

Ilchel Vautrot, cosa che poi 
non è avvenuta secondo la 
confessione fatta al capo uf
ficio Inchieste Corrado De 
Biase da Landlnl e di un non 
identificato CO., ex calcia
tore, ex allenatore, ex diret
tore sportivo e ora anche ex 
tesserato, che si sarebbero 
poi spartiti la torta, In occa
sione della partita Roma-
Dundee di Coppa del Cam
pioni, disputata a Roma il 25 
aprile 1984. 

A mettere sul chi vive la 
Federcalclo è stato l'arbitro 
Bergamo, a Copanelio (Ca
tanzaro) ad agosto In occa
sione del raduno degli arbi

tri. Bergamo aveva saputo 11 
tutto attraverso II racconto 
del presidente Viola, che lo 
aveva avvicinato, nell'agosto 
dell'84 allo stadio Flaminio 
in occasione della partita 
Roma-Padova di Coppa Ita
lia per chiedergli se cono
scesse l'arbitro Vautrot. La 
risposta fu negativa. Berga
mo ha raccontato tutto al 
presidente Sordillo, che ha 
subito fatto scattare l'inchie
sta federale. 

«Una storia amara, di 
quelle che non vorrei mal 
sentire» questo è stato 11 pri
mo commento del presidente 
Sordillo nella conferenza 
stampa, tenuta In una pausa 
del lavori della presidenza 
federale. 

Avete già preso delle deci
sioni nel confronti di Viola? 
«Dopo aver ascoltato De Bia
se, capo del nostro ufficio In
chieste, abbiamo deciso di 
deferirlo alla Corte federale. 
Vogliamo che si arrivi a fare 
chiarezza al più presto sulla 
vicenda e vogliamo che ci sia 
anche un verdetto. Questo 
calcio deve eliminare al più 
presto 1 suol scheletri». 

Verso quali pene può an
dare incontro il presidente 
della Roma? 

«Non sta a me stabilirlo. CI 
sarà un processo, ci saranno 
dei giudici. Lasciamo a loro 
questo compito». 

Potrà anche correre 11 ri

schio di essere radiato? 
«Non è escluso, come po

trebbe anche cavarsela con 
una pena meno dura». 

Pensate di trasmettere gli 
atti anche all'Uefa? 

«No, non c'è bisogno. A ga
rantire la giustizia per l'Eu
ropa ci sono lo. Sono un 
membro dell'Esecutivo. Il 
fatto resta circoscritto nel 
nostri confini». 

C'è comunque il rischio 
che 11 tribunale sportivo pos
sa far cadere tutto, giudican
do il caso caduto In prescri
zione. Secondo la normativa, 
devono trascorrere sei mesi 
dalla fine della stagione nel
la quale accade 11 fatto. 

«Anche questa cosa non 
sta a me dirla. De Biase, co
munque, ravvede, due moti
vi di continuità. I giudici sta
biliranno se le tesi del nostro 
capo ufficio inchieste sono 
giuste o meno». 

La continuità del reato, 
secondo De Biase, la si può 
ricavare dalle notizie chieste 
da Viola a Bergamo nell'ago
sto dell'84 (stagione 1984-85) 
e dalla denuncia di Bergamo 
nell'agosto deli'85 (stagione 
1985-86). 

Presidente Sordillo pensa
te di fare una denuncia alla 
Procura della Repubblica? 

•La conferenza stampa e le 
risultanze dell'inchiesta rese 
di pubblico dominio già rap
presentano una denuncia». 

Ma vostra In particolare, 
diretta? 

«Se proprio insiste, vi ri
spondo di si». 

Il C d . ha un nome? Per
ché soltanto le iniziali? 

«Per 11 momento De Biase 
ha preferito così. Quando sa
rà Il momento renderemo 
noto anche 11 nome di questo 
personaggio». 

Ma chi è la mente di que
sto grosso Intrallazzo? 

«DI certo un grosso perso
naggio del calcio». 

A questo punto Sordillo ha 
salutato l giornalisti, per tor
nare In riunione. Sotto con
trollo l bilanci di alcune so
cietà (Mllan, Cagliari soprat
tutto) che rischiano grosso. 
Oggi potrebbe essere un'al
tra giornata calda. Per quan
to riguarda gli altri perso
naggi Impelagati nella vi
cenda, queste le richieste di 
De Biase: deferimento di 
Spartaco Landlnl, Riccardo 
Viola e Nardlno Previdi per 
violazione dell'articolo 1 
(principi di lealtà sportiva); 
deferimento della Roma per 
rispondere di responsabilità 
diretta e oggettiva alla con
dotta tenuta dal presidente e 
1 dal suol tesserati; Paolo 
Bergamo per ritardata de
nunzia; Inibizione in via per
manente a ricoprire cariche 
a CO. 

Paolo Caprio 

Roma-Dundee 
Ecco la partita 

incriminata 
ROMA — Roma-Dundee del 25 aprile 1984 era 
stata la partita di ritorno di semifinale della 
Coppa dei Campioni. Il confronto dell'Olimpico 
fini 3-0 per la Roma con reti di Pruzzo (21' e 38') 
e di Di Bartolomei (57* su rigore). L'arbitro del 
confronto, il francese Vautrot, annullò due gol 
di Conti: al l'per fuorigioco di Pruzzo e Grazia-
ni e al 90' per fallo di mano dello stesso Conti. 
Al termine della partita il presidente della 
Figc, Federico Sordillo, dichiarò all'Ansa: «Ho 
seguito la gara accanto al mio collega scozzese e 
a numerosi dirigenti della federazione anglo
sassone. Erano venuti a Roma in gran numero 
perché temevano qualche imbroglio ma prima 
ancora che l'arbitro fischiasse la fine si sono 
allontanati dalla tribuna senza alcun commen
to.. 

Presidente dal 79 
Con lui 3 anni fa 
Vultimo scudetto 

ROMA — Dino Viola è presidente della Ro
ma dal 1979. Nato ad Aulia, è laureato in 
ingegneria meccanica. Nel 1946 rilevò insie
me ad un socio una fabbrica, la Simmel, che 
contava soltanto 50 operai. L'attività iniziò 
con la costruzione di carri ferroviari e trat
tori. Poi, ebbe una commessa della Nato per 
la costruzione di materiale strategico. Nel 
1966 entrò nel direttivo della Roma (presi
dente Evangelisti). Sotto la presidenza di 
Marchini fu vicepresidente. Si allontanò 
dalla Roma sotto la presidenza di Gaetano 
Anzalone, per rientrarvi nelle vesti di consi
gliere. Nel '78 nuova fuga in attesa di chiari
menti e nel 79 acquistò il pacchetto aziona
rio di Anzalone. Sotto la sua presidenza la 
Roma ha conquistato il secondo scudetto 
della sua storia nel campionato 1982-83. 

I nerazzurri hanno pareggiato a S. Siro (0-0) ii match con il Legia; pari (ma per 1-1) dei rossoneri in Belgio 

Inter nei guai, per il Milan è quasi fatta 
La squadra di Corso paga Vassenza di Rummenigge 

COPPA UEFA 

Detentrice: Rea! Madrid (Spagna) 
Finali: 3 0 aprila (andata), 13 o 15 maggio 1986 (ritomo) 

OTTAVI DI FINALE 

Borasela Moench. (Rfg) - Rea! Madrid ISpa.) 

Kav Waregem (Bel.) - MILAN (Ita.) 

Spartak Mosca (Urss) - Nantaa (Fra.) 

Ontapar Dntspro. (Urss) - Hajduk Spalato (Jug.) 

Hammarby (Sve.) - Colonia (Rfg) 

Athlatic Bilbao (Spa.) - Sporting Lisbona (Por.) 

Dundaa United (Sco.) « Neuchate! Xamax (Svi.) 

INTER (Ita.) * Lagla Varsavia (Poi.) 

ANDATA 

6 - 1 

1-1 

0 -1 

0 - 1 

2 - 1 

2 - 1 

2 - 1 

0 -0 
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Virdis firma 
un pareggio 
che valevo 

Wareqem-Milan 1-1 
MARCATORI: 65' Veyt. 88 ' Virdis. 
WAREGEM; Deconinck; Deeraeye, Dekenne; Desloover. Da 
Sihra. Miltecamps M.; Gortz. Mutombo (57* Olmos), Van Bae» 
kel, Desmet, Veyt (13 Descamps, 14 Millecamps l». 15 Mau-
roo. 16 Deschepper). 
MILAN: Terraneo; Russo. Maldini: Tessetti. Di Bartolomei. Gal
li; leardi. Witttftis, Virdis. Rossi (80* Bortoland), Cerotti (12 
Nuciari, 13 Mencuso, 14 Costacurts. 16 Di Marco). 
ARBITRO: Schimdhuber (Ddr). 

Paolo Rossi 

Nostro servizio 
WAREGEM — Virdis, capocannoniere ros-
sonero in Coppa, firma a due minuti dalla 
fine il prezioso pareggio del Mllan In terra 
belga. Virdis, vero «re di Coppe», ha così mes
so lo zampino su tutte le partite europee della 
formazione di Lledholm. Anche a Waregem, 
davanti a 19mlla spettatori infreddoliti, non 
si è smentito e permette al Milan di affronta
re la partita di ritorno tra 15 giorni con tran
quillità. Sulla carta il pareggio dovrebbe as
sicurare al milanesi (che tra raltro per quella 
data dovrebbero aver recuperato alcuni degli 
uomini infortunati) Il passaggio del turno. 
Oltre al gol In cassaforte gli stessi avversari, 
pur volenterosi ma pasticcioni e confusiona
ri, permettono di guardare al futuro con un 
certo ottimismo. 

Per la verità il Milan, sceso nel piccolo sta
dio belga in una serata tipicamente nordica, 
ha subUo per lunghi tratti la superiorità de
gli scatenati avversari. Quella del milanesi è 
stata una partita di contenimento: coperti a 
centrocampo, con una «zona» attenta in dife
sa che più di una volta ha messo in difficoltà 
le punte belghe, intrappolate nel giochetto 
del fuorigioco che, in assenza di capitan Ba
resi, veniva orchestrato con sempre maggio
re padronanza da Tassotti. A centrocampo, 

accanto all'asse Di Bartolomel-WHklns, agi
vano sulle fascle Carottl (che ha preso all'ul
timo momento U posto di Evanl, Infortunato) 
e leardi. Lo stesso Virdis non disdegnava ri
piegamenti a centrocampo per dare man for
te, lasciando in avanti in soverchlante Infe
riorità numerica uno spaesato Rossi. Per 
tutto il primo tempo è stato questo il copione: 
belgi scatenati, sfruttando la potenza atleti
ca del loro terzino Dekenne, rapidi e perico
losi inserimenti di Desmet e Yeyt. Rossoneri 
ben disposti tatticamente, con i difensori a 
svolgere un superlavoro. Un «muro» che ha 
retto a lungo all'incalzare scriteriato degli 
avversari. Oltre a Tassotti, sicuro e mai in 
affanno, su tutti merita una menzione il gio
vane Maldini, non solo vera diga difensiva, 
ma anche abile e tempestivo a sganciarsi nel 
rapidi capovolgimenti di fronte. 

Le reti entrambe nella ripresa: al 20* Yeyt, 
all'ennesimo tentativo, riusciva ad eludere la 
trappola del fuorigioco e, saltato l'intervento 
di Terraneo, uscito alla disperata, lo inrilava 
da destra. Quando ormai tutti attendevano 
solo 11 fischio finale, la rete del pareggio del 
Milan. Nasceva da una punizione per fallo su 
Virdis: batteva il solito Wilklns, e In un'area 
superaffollata, la palla sfuggita al portiere 
De Conlck veniva, spedita in rete da Virdis. 

h. v. 

Lungo inutile assalto nerazzurro 
ma la difesa del Legia non cede 
MILANO — Un'Inter mutilata 
dalle assenze di Rummenigge e 
Fanna. con nelle gambe il peso 
della durissima sfida con la Ju
ventus ha tentato con i pochi 
mezzi a sua disposizione di con. 
dizionare questo turno di cop
pa. La squadra nerazzurra in 
campo disposta in modo ordi
nato ha fatto vedere molti limi
ti collettivi pur tenendo conto 
delle assenze ed è stata anche 
sfortunata. A) 90' infatti Brady 
ha colpito in pieno il palo con 
una punizione dal limite. I pò* 
lacchi erano venuti a Milano 
per pareggiare e ci sono riusciti. 
Punteranno sul ritmo nella ca
ra di ritomo e i nerazzurri do-

Totoeuropa 
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X 
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AHtfeticB.-SportioQMr.l.ì 1 
Borussia tvCfteai Ha* . (11) 1 
Borussia fcUtaal Madr. (r.f.) 1 
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DnfepT-Hajdi* Spalato 2 

Hammarby-Coionia(l'l) 2 

Hamnrt*«)tonia(r.t) 
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SWU Rossa BAIngty C. 
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vranno stare molto attenti. È 
un Inter che parte con l'handi
cap grave di aver con la maglia 
numero 11 Massimo Pellegrini 
in campo al posto di Rumme
nigge. Manca anche Fanna e 
per una squadra che deve ten
tare di vincere e farlo con largo 
margine non è un rimaneggia
mento da poco. Massimo Pelle* 
grini. come Cucchi, è un giova
ne promettente, ma appunto 
tanto giovane. Comunque l'In
ter parte bene soprattutto per 
come è disposta in campo. Cor
so sta lavorando con profitto e 
si nota innanzitutto 1 atteggia
mento più controllato senza as
sistere ad un assaltare convul
so. Predisposta una forte lìnea 
a centrocampo (Marangon, 
Brady, Cucchi, Mandorlini, 
Baresi) la squadra cerca so
prattutto Altobelli. Il centra
vanti sì muove subito molto e 
soprattutto bene. Il Legia è or
dinato, guardingo, un po' incer
to in difesa soprattutto nel 
chiudere sui giocatori che arri
vano da centrocampo e genero
so negli spari concessi in mez
zo. Domina l'Inter che denun
cia vistosamente la debolezza 
del suo attacco. Il Legia resta in 
attesa, si muove sempre con or
dine e rischia moltissimo due 
volte. Al 27' favolosa palla gol 
per Cucchi. Dopo una larga ma
novra Altobelli fattosi ala dalla 
sinistra pesca perfettamente il 
giovane centrocampista solo 
davanti alla porta. Purtroppo 
la sua incornata è goffa, colpi-

Inter-Legia Varsavia 0-0 

INTER: Zenga, Bergomi. Marangon, Baresi. Coltovati. Ferri, 
Cucchi. Mandorlini. Ahobetli, Brady, Pellegrini (81* Tardetti). 
12 Lorieri. 13 Rivolta. 15 Minaudo. 16 Zanuttig-
LEGIA VERSAVIA: KaztfnierskJ, Kubtcki. A. Sikorskì, Wdo-
wrczyk, Gawara, Buncol, Arcausx (56* Araszkiewicz). Buda, 
Karas (66* W. Sikorskì). Dzìcfcanowski, Kaczmarek. 12 Bre
cce*, 14 Cebuta. 16 MilcwsM. 
ARBITRO: Proteo? della Germania dell'Est. 
NOTE: Serata fredda. Terreno in buone condizioni. Spettatori 
35m«a. Angore 7 • 6 per l'Inter. 

sce la pallone col «temporale* 
passera certamente la notte a 
tormentarsi per questa occasio
ne sciupata. Al 42* seconda oc-
casionissima: tocca a Maran
gon rimasto solo sulla sinistra 
purtroppo soffio il suo tiro dì 
destro. 

Nella ripresa la «pìccola* In
ter continua il suo lavoro al pic
colo trotto per cercare di con
quistare questa partita con i 
polacchi del Legia. Nelle gam
be dei nerazzurri comincia a 
farsi sentire la stanchezza e il 
loro ritmo cala. Al 59' ad esem
pio Altobelli su cross di Brady 
salta bene ma butta fuori. Al 
65* lo stesso centravanti si ripe
te nuovamente ed è un'occasio
ne ancor più facile. Bradjr batte 
magistralmente una punizione, 
la difesa del Legia è sorpresa e 
da cinque metri Altobelli tira 
sul portiere. Il Legia continua 
nella sua tattica e capisce che a 

questo punto ha più possibilità 
dì tentare la via del gol in con
tropiede sfruttandola sua su
premazia fisica e l'Inter rischia 
più volte. In particolare gros-
sissimi problemi per controlla
re Drie&anoyski. In questa par
tita provano a marcarlo addi
rittura in tre, prima Bergomi, 
poi Collovatì e quindi Ferri. Al 
73' ancora un occasione per 
l'Inter ancora su eros la difesa 
del Legia si apre la porta resta 
sguarnita Collovatì in tuffo pe
ro non riesce a deviare nella 
porta. Alì'80* il Legia ha la 
grande occasione per andare in 
rete. Kaczmarer salta tutti vola 
verso la porta e Zenga esce a 
valanga salvando la porta. Cor
so gioca l'ultima carta manda 
dentro Tardelli al posto dì Pel
legrini. Infine al 90' il palo di 
Brady. 

Gianni PÌV» « portar* dal Legia Kazimlerslti ht uscita anticipa Atto**» 

Maradona nero: 
«Non voglio più 
essere capitano» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Hanno parlato per 
circa un'ora a muso duro. Allo
di da una parte, Ferlaino dal
l'altra, e i giocatori da un'altra 
ancora si sono scontrati dialet
ticamente in una delle sale del 
centro Paradisa Duri i toni, ac
cese le accuse. Il Napoli, insom
ma, è entrato nella bufera. Dì 
umor nero Maradona al termi
ne dell'allenamento di ieri po
meriggio. Dopo la sfuriata di 
martedì, ecco il nuovo sfogo, 
anzi la nuova protesta. 

«Non voglio più essere u ca
pitano della «quadra — ha an
nunciato —, io parlo per i miei 
compagni e loro pagano per me. 
Sono successe cose che non do
vevano accadere. Ora non parlo 
più perche mi hanno detto di 
non farlo*. 

Perfino la sentenza del giu
dice sportivo (2 giornate di 
squalifica) è passata in secondo 
piano dopo la nuova sortita del 
fuoriclasse argentina 

«Per me ~ ha commentato 
Maradona — questa non è giù-

Ma se a giudice ha deciso 

cosi, io non posso farci niente. 
Non ho altro da dire, il calcio 
italiano è fatto così.»». 

— Il Napoli ha annunciato 
un ricorso d'urgenza. Lei, Ma
radona, è fiducioso? 

«No, non ho speranze sull'e
sito del ricorsa Mi dispiace per 
la squadra e per i tifosi.. An
dro, comunque, ugualmente a 
Bari, voglio essere vicino ai 
compagni». 

Per la società, ha parlato il 
segretario generale, Lievore. 

«Un provvedimento — ha la
pidariamente detto — spropor
zionato a quanta effettivamen
te è avvenuto in campo». 

ITI* Iti* 
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